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Di fronte a queste sciocchezze
che cosa si può rispondereÇ
Non credo abbia mai letto una
pagina di Emilio Lussu. È con-
sentito a tutti scomodare per-

sonaggidiuncertospessoreper
nascondere la propria pochez-
zaprogettuale epolitica.
"ail/sgÐ�z¤o¤tsßoÑicamp¤ßp
u¤¹aÑßißogisi¤isßÑaÇ
Anche questo è un falso storico
messo in circolazione dalla si-
nistra “maliziosa”: il Psd'Az dal
±¦�¦, prima �iunta sarda gui-

data da Crespellani, non certo
uomo di sinistra, collaborava
con assessori democristiani co-
me Brotzu ed Efisio Corrias go-
vernandomagnificamente.
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C'è stata una strumentalizza-

zione da parte di chi non ha ar-
gomenti politici seri da propor-
re ai sardi. Non è stato un gesto
di resamadi ospitalità.

a¹¹pllacciîi�agaßoam¹ip�a�
Ña¤zipsul¤oal¤uclpaÑp¿�sp il
GoîpÑ¤o¤o¤}osspgÐaccoÑgoÇ
0uando il parlamento sardo le-
gifererà definendo la Sardegna
zona denuclearizzata chiedere-
mo il suggello da parte dell'6-
nione europea e su questa de-
cisione e nessuno potrà eccepi-
renulla.
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Il nostro pacchetto program-
matico metabolizzato dal pre-
sidente Cappellacci tende a va-
lorizzare la nostra autonomia:
non abbiamo alcun dubbio che

ciò accada non fosse altro per-
chè cappellacci è una persona
notoriamente leale e corretta.
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Ingenui. Come lo fu Lussu illu-
dendosi nel '�u che i problemi
dei sardi potessero essere risol-
ti nel “contenitore” del Psi. Per
poi pentirsene amaramente.
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Nostalgie per terzi poli non ne
abbiamo mai avuto. La legge è
chiara ed è un capestro: o ti ap-
parenti o ti estingui.
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Leperderà certamente Soru. ■

La scheda
Consigliere regionale uscente
è candidato aCagliari
per il /artito sardo d'Azione
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«Leelezionisarannocertamente
persedall'exgovernatoreSoru»

;erso il voto. Il ministro della �ifesa: comunque pronti ad ascoltare le esigenze locali
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qAlfanoassicura:«Mai
piùcarcereall'Asinara,
lovolevailPd.Noipen�
siamoanuoviistituti»

Regione

RenzoSanna
renzo.sannaPepolis.sm

■ 6nministrogela i sardi e la
loro battaglia per la smilitariz-
zazione, l’altro li rincuora e an-
nuncia che il carceredell’Asina-
ra non riaprirà. Viaggiano pa-
rallele, le sortite di Ignazio La
Russa e Angelino Alfano nel lo-
ro primo giorno nell’Isola a so-
stegno di6goCappellacci e del-
la coalizione che lo sostiene. I
ministridellaDifesaedella�iu-
stizia rinforzano la già affollata
pattuglia spedita da Roma per
rendere visibile l’appoggio del
�overno al candidato del cen-
trodestra, e i loro interventi so-
no improntati ai temi della po-
litica nazionale. Ma qualche in-
cursione nel locale c’è. Alfano
da un hotel di Sassari stoppa
malumoriepolemiche:«Abbia-
mo avviato un piano straordi-
nario per realizzare nuove car-
ceri, approvatonel consigliodei
ministri del æá gennaio. È già
stato sottoposto all’attenzione
del Senato e approvato merco-
led�. Non ci sarà la necessità di
riaprire l’Asinara proprio per-
chépuntiamoalla realizzazione
di nuove strutture». E qui la sti-
lettata, in risposta alle critiche
ricevute dal �overno quando
l’ipotesi riapertura della sezio-

nedel carcereduroera finita sui
giornali: «Il Partito democrati-
coalSenatomihachiestodi ria-
prire l’Asinara, noi invece stia-
mo puntando su un altro obiet-
tivo che è quello di realizzare in
tutta Italia nuove e moderne
strutture». LaRussa attaccade-
ciso, nella sede An di &ristano:
«La presenza delle Forze arma-
te non procura danni ma van-
taggi per la Sardegna». Poi en-
tra in scivolata sulla richiesta di
riduzione delle servitù militari,
formulataanchedalPsd’Azoggi
alleato col centrodestra: «Noi
abbiamogià fattomoltoesiamo
disposti ad ascoltare qualsiasi
esigenza, purché si tratti di esi-
genze vere, non come quelle
espresse da Soru. Siamo andati
a Perdasdefogu per verificare la
situazione: alcuni sindaci, an-
che di sinistra, mi hanno detto
che la popolazione non riceve
danni, ma vantaggi dalla pre-
senza dei militari». A Sassari,
gran cerimonieri il presidente
della commissione antimafia
BeppePisanu, il sottosegretario
allaDifesa�iuseppeCossigae il
responsabile delle comunica-
zioni FI Piero 4estoni, Alfano
bastona il centrosinistra «arro-
gante e presuntuoso», loda il
centrodestra «che individua le
risposte ai problemi», poi spin-
ge Cappellacci: «È l'uomo giu-
sto per questa splendida terra.
0uesto governo sarà al fianco
della Sardegna governata da
Cappellacci e i risultati arrive-
ranno in Sardegna come sono
arrivatinel restodelPaese».■

6nione di centro

Casini sfida
gli alleati:
senzadi noi
non si vince

■ «La forza 6dc è determi-
nante per la sfidadi domenica e
questo è un legittimo orgoglio
per il nostro partito che è parte
della coalizione non in base a
una concessione ma a una ne-
cessità: senza di noi non si vin-
ce». Lo ha detto ieri il leader
dell'6dc Pier Ferdinando Casi-
ni, ieri aCagliariper chiudere la
campagna elettorale del suo
partito. «Non stiamo facendo
una battaglia contro Soru ma
per la Sardegna, per una coa-
lizione che ha un programma
coeso e può rappresentare un
punto di svolta», ha detto Ca-
sini, sottolineandoche “l'anima
dell'opposizione a Soru in Con-
siglio regionale è stata svolta
dall'6dc”. «La nostra scelta è
coerente con quello che abbia-
mo fatto finora, ma per creare
un'alternativa solida a Soru
non basta vincere le elezioni.
Bisogna avere una componente
moderata di centro forte che
riesca a evitare pulsioni estre-
miste come quelle che capitano
aRoma». ■A.A.

I dati

Enrico  etta a Cagliari
■ ■ «GrazieaSoru laSardegna
èuscitadalMezzogiorno, un
fattostoricodall'unitàd'Italia.
Ovvero, oggi laSardegnaesce
dalmezzogiorno,mentregli
altri si arrestano.Equestoè il
momentoperdare regoleal
mercato, inunevolutosistema
diîelfareedi ridistribuzione
della ricchezza». Lohadetto il
ministroombradel;elfare
EnricoLettapartecipando ieri

ieri aCagliari aun incontro
sull'occupazioneorganizzato
dal candidatodelPdMarco
Meloni. Insiemea loroTiziano
Treu,presidentedella
CommissioneLavorodel
Senato. Lettaproseguiràoggi
il suo toure incontreràoggi
nell'hinterlandcagliaritanogli
elettori: alle¥saràalmercato
diAssemini, alle °0,à0aSinnai
ealle °åalmercatodiSan
BenedettodiCagliari.
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